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Nel 1977 la nuova darsena 
darà una mano anche 
allo sviluppo del turismo 

P I T I G N A N O — Le vcsliyia dell'antica dominazione spagnola. 

lavori per I" 
nuova darseli:* 

' di Viareg" 
j l'opera sa r J 

completala fil
tro l'anno pros 
simo. 

Tanto verde e aria salubre 
nell'antica terra del chinino 

i 

GROSSETO, febbraio 
Se solo dieci o quindici anni 

or .-.ono hi fo~-.se fatta iiii.i 
indagine Jr-i i cittadini .ta 
hani .sulle possibilità di tini 
smo in Maremma, a vietimi > 
«ertamente ottenuto usposte 
ìu'L'a'ive o quantomeno 

» espressioni indefinibili t ia ì.v 
meraviglia e la paura, tanto 
<-ra radicato il ricordo c'ie 
accomunava il nome di Ma
remma a quello della ma
laria, dei Consorzi antimaia-
nci e del chinino di Stato. 
Co^i e .solo da pochissimi an
ni che la massa dei Unisti 
stranieri, ma ancor più quella 
degli ital 'ani. ha scoperto 
quanto quella stomi sia .sta
ta superala o quanta bellez
za e salubrità sia riuscita a 
conservare la nastra t°r-
M Così da qualche anno, an
che grazie all 'ampliamento 
de'l'Aurelio da Roma a Gros
seto ed alla realizzazione di 
li-i discreto collegamento stra
dale con le città di Siena ed 
Arezzo e di riflesso con Fi-
ìenze, l'afflusso turistico è po-
tuto divenire massiccio, con 
'in incremento annuo così am
pio da far intravedere ottime 
prospettive per il futuro. 

Taie speranza, se non vo
gliamo dire ceitezza, .si ba-
J- i \ ìche sulla consapevolez
za che la Maremma è ormai 
v inasta una tra le poche loca
li» à dell'Italia centrosetten-
tuona 'e che ha con.->er 
\ ito quasi interamente le pro-
'ii e ricchezze naturali , con-
i edendo poco alla speculazio
ne del cemento. Tuttavia, pur-
t onpo, la scoperta delia Ma
rciumi da parte della gran 
m.i^sa dei turisti e coincisa 
< n la crisi economica mon
diale e con quella naziona
le an<-or più profonda, per 
cui l'incremento annuo di ar
rivi. pur registrando sensibili 
pio/ressi, non è certamente 
come avrebbe potuto essere e 
la sosta media dei turisti si è 
r d o t t a in proporzione alle di
minuite possibilità economi-
» he 

Avremmo dovuto comunoue 
p-eoecup-irci di mieliorar-e 
molti dfg'.i a.spctt. e dei —?r 
v i turistici della nostra pio 
\i . icia; a maEuiore razione 
»iv"ji. che le condizioni eco
nomiche sono quelle che so
no. occorre un p:u sollecito 
Impegno; in quanto il poter 
mantenere ed accrescere que
sta grossa possibilità di ?o-
f regno all'economia locale, si
gnifica anche contribuire a 
lar superare alle nostre popò 
ìrt.'ioni questo periodo cri* .co 

La Maremma costituisce, ormai, una delle mete 
preferite dei turisti che si recano in Toscana 
E' una delle poche località dell'Italia centro-

settentrionale che abbia conservato quasi interamente 
le sue bellezze naturali - Le conseguenze della crisi 

senza ^en-ab'li ed irreparabi
li danni. S ino molte le case 
da fare, ma nella consapevo
lezza che non e possibile né 
afirontaile. né risolverle tut
te. anche a causa delle pre
d i l e situazioni finanziarie m 
cui sono costretti ad operaie 
«li F.n'i locali. è opportuno 
e re-pon-abile effettuare una 
svelta th priorità che segua 
due valutazioni coincidenti e 
c o ? quella desìi interventi es
senziali a garantire un vi
vere civile come (nielli che 
possono essere realizzati con 
il minimo dispendio di de
naro. 

Il primo aspetto da -affron
tare, ind.pendentemente dal 
suo costo, deve essere senza 
dubb J quello che garantt-ce 
la salute pubblica. Occorre 
uno sforzo particolare da 
par te dei Comuni per la 
realizzazione di efficienti 
impianti di depurazione: 
lo stesso discorso vale per 
quei complessi ricettivi ad 
alta concentrazione di pre
senze. come 1 campeggi. 
che. per la loro partico-
laie ubicazione decentrata 

rispetto al centri abitati , non 
possono avvalersi delle reti fo
gnanti pubbliche. Occorre 
inoltre una scrupolosa sor
veglianza sulle condizioni igie
niche dei pubblici esercizi. 

In particolare, per quanto 
riguarda i campeggi, si ren
de indispensabile un interven
to energico dell 'autorità co
munale che. dopo avere ac
certato il non rispetto dei li
miti di ricettività, deve giun
gere alla notifica autunnale 
della revoca delle concessio
ni. rendendole disponibili per 
Enti o Associazioni pubbliche 
ed Organizzazioni sindacali. 
che meglio g-irantiscono Jl ri
spetto delle condizioni post-1 

dall 'atto di concessione. Le 
associazioni sindacali dal 
canto loro, dovrebbero affron-
t ire seriamente e concreta
mente il problema nazionale 
della programmazione ed or-
sanizzazione delle ferie dei 
v-ìri settori produttivi e dei 
servizi, al fine di giungere ad 
un più ordinato afflusso di 
turisti, scongiurando l'attua
le pressione degli arrivi sulla 

co-,ta. concentrati malamente 
nel ristretto periodo che va 
dal 15 luglio al 15 agosto e che 
ad a'.tio non serve che a f ir 
impennare 1 prezzi, seadeie 
la qualità delle prestazioni. 
e rendere insufficiente qual
siasi serviz'o di sorveglianza. 

Inoltre sarebbe opportuna 
una pili massiccia campagna 
pubblic-i di educazione del cit
tadino al rispetto degli am
bienti pubblici ed in partico
lare di quelli naturali , co 
me le spiagge e le pinete che 
vengono letteralmente invade 
da rifiuti di ogni genere. In
fine si impone una masgiore 
educazione sanitar.a. anche 
attraverso opportuni conigl i 
medici, tesa ad evitare. per 
quanto possibilie. una errata 
scelta del luogo di ville^gia-
tira (mare o mcntazm» da 
par te dei cittadini, molti de: 
quali finiscono per trasforma
re un periodo di tempo li
bero. che dovrebbe essere ri
generatore. in un periodo di 
mazgiore logorio, se non ad
dirit tura di s e n i comprom 3 
sicne delle proprie condizio
ni fisiche. 

Una politica per i centri storici 
Altro problema da affronta

re fieramente e non solo a 
parole, e senza dubbio quello 
della regolamentazione edili
zia dei centri storici, di cui 
anche la nostra Provincia e 
nera . Purtroppo anche in 
questo rettore la speculiz.o-
ne edilizia ha costretto In 
mazgioranzi delle Ammini
strazioni comunali ad affron
tare prioritariamente il pro
blema dei Piani regolatori 
wctnpjo nid Eliti jad nuj^uaS 
ed economica espans.one edi
lizia: tuttav.a urge che si pas
si concretamente allo studio 
dei piani di ristrutturazione e 
manutenzione dei Centri sto
rici 

Vale la pena, m qae.-t-a se
de. soffermar.si ad esprimere 
un siud.zio sul crosso proble
ma t h e at tualmente e affron 

ta to a livello regionale e c iò; 
quello della ristrutturazione 
della organizzazione turistica. 
Pare, a questo ng in rdo . che 
si discuta sulla propasta di 
elimmazicne dell 'EPT in 
quanto da considerarsi uno 
dei tan t . enti inutili. Ma que
s ta valutazione può essere o-
b.ettivamente contestata, in 
quanto un Ente può essere 
considerato inutile se gli sco-
p. per i quali è s ta to creato 
sono notonamente esauriti, e 
nel caso che la crescita ele
fantiaca della sua s t ru t tura 
sia da ritenersi sproporzio
nata ed antieconomica rispet
to alla utilità derivante; op
pure nel caso in cui su una 
-.demica materia si sovrap 
ponzano competenze d: più 
organismi, spesso in conflitto 
t ra di loro, tanto da ingene

rare confusione o sperequazio 
ne tra" 1 cittad.m. Ora tutto 
ciò non è configuratale nel 
l'EPT. i cui scopi sono seni 
pre in espansione, le cui str it-
ture sona notor-imente snel.e 
e l'onere del suo manU 'b 
mento, raffrontato al \a lore 
economico rappresentato dal 
turismo, non ilio essere rite
nuto antieconomico ma anzi 
produttivo. Infine l'EPT e 
certamente una tra le pcche 
s t rut ture pubbliche italiane 
che gode dell'apprezzamento 
straniero, tanto che varie a! 
tre nazioni, tra le quali u. ' i-
n u l'Inghilterra, hanno t t r 
caio di copiarne .1 modello 
Tuttavia è ampiamente condi
visibile l'osservazione che lo 
EPT si e sempre occupato 
e preoccupilo del turi.-ino 
spontaneo, mentre czgi p.u 

che mai. la Reaione e gli En 
t. 'o.<ih pantano ad UUA giu-
st 1 e-,.Mii.-,iune de*. Uuisino ri) 
e ile di nia-.-a. coinvolgendo 
c.tteeurie come quella degli 
anzi mi. de lavoratori e degli 
studenti per una fnuz.one or 
ganizzat 1 del t tmpo libero. 
Alloia risulta chiaro come il 
turismo, nel suo complesso. 
si articoli in due rami: quel
lo del turismo spontaneo e 
quello de! turismo sociale. 
Per cui. d i to che quest'ulti
mo riguaida p.ù propriamen
te e p.ù direttamente 1 citta
dini amministrati , e estrema
mente giusto che sia gestito 
diret tamente d u Comuni me
diante nuove ed adeguate 
.strutture ricettive e forme di 
sostegno delle iniziative di 
massa, realizzando in tal mo
do una più giusta redistnbu 
zione dei servizi e conseguen
temente di ricchezze. 

Per il turismo spontaneo. 
se non vogliamo .scoraggiarlo 
e se ne riteniamo utile l'ap
porto economico, occorre con
t inuare a servirlo — invece — 
con la struttili-i esistente. 
magari migliorandone e pò 
tenziandone l'attività ed ap 
portando le necessarie mo
difiche alla cempcsizione dei 
suoi Organi amministrativi. 
. mi membri sono scarsa
mente rappresentativi delle 
e l ì c r ive realtà sociali loci ' i 
e bi.Iii.io per il d.ffu-o as-
.-••ìiipi.-mo D'altra parie li 
«-tiuttura o 11-11/ale. prev. 
sta nell 1 l>oz/a preposta di 
leasie icgio.iale. liscia quan 
ton.eno perplessi < i n a una 
(iì«".;n,i funzicu.il ta de'.li 
mail i l i d" Consoi n i sunt . i 
11. economici, .vnrtiv:. t in-t -
ci. e:c • in , .s. \01rebbe dar 
vita, mentre illogica parrebbe 
la .scelta s.env.lificame di at 
tnbuire la tompeten/a tun-
s tua ael . ì-t tuendi Consorzi 
economici, .-tante il fatto che 
1 tcrr.tc-ri. che pre-.^nta.io r i -
ra t ten- t iche economiche omo 
seni e. non lo seno affatto ri 
.-petto a quelle tu».-»iche. per 
< 111 non -1 capi e- il \ an ta» 
ÌZ.O che ne Dorrebbe derivare 
A no., quinci.. 11 .soluzione 
pili semplice appare quella di 
mutar» .a composiz.one a d 
Consiglio dell'EPT. che do 
vr^iiì)" fs-ere comporto dai 
rapn'-e^f ntanti dei Coiisigl' 
d ' i ; n.tìi e ih qjt-llo prov.r.-
cia e. 

LUCIANO PIERI 
iPrc-idente EPT Grosseto) 

VIAREGGIO, febbraio 
Alla ristrutturazione della 

Darsena di Viareggio ed al
la castruzione del nuovo por 
to ncn sono legati solameli 
te pioblemi di carattere prò 
duttivo ma anche quelli di 
carattere turistico. Intat t i con 
il nuovo assetto della zona 
portuale non scio si ragg.un 
gerà quell'obiettivo, per ,1 
quale da molti anni si batto
no 1 conviniiti. di sv.luppo 
dell'attività del settore della 
cantieristica. della pesta. 
quelle relative al tralfico 
commerciale marittimo, ma 
il decongestionamento dell'in 
torà zen 1 contribuirà da un 
lato al'o sviluppo delle atti
vità ai t imanah e commer 
ciali e dall'altro a dare un 
nuovo impulso al turismo ma
rittimo. Se ci soffermiamo su 
questi elementi possiamo co 
g'iere il valoie e l'importan
za dell'iniziativa della nuova 
amministrazione di sinistra 
del comune di Viareggio e del 
modo come essa, sin dai pri
mi giorni della sua costitu
zione. si è massa su questi 
problemi. 

Un altro tema che in que
s ta prospettiva va collocato è 
quello delli costruzione d< un 
nuovo mercato ittico in gra
do di qualificare e di svilun-
pare le attività commerciai! 

Se ne avvantaggeranno anche le 
attività legate alla pesca 

Previsto un maggior afflusso 
di « barche » da turismo verso 

la riviera versiliese 

n tutto il retioterra. Pei ciò 
che ì . cmrda 1 lavori re ' t t iv 
alla costruzione della ninna 
darsena r.'mfi.-sione delle n1 

lanvole. apeiUna delle bm-
chette che danno sull'ava!» 
porto, realizzazione delle ban
chine ed 1! drenamno delle. 
sabbia per fai posto allo spe -
chio d'acqua), dobbiamo rile
vare un certo ritardo, nono 
stante l'interessamento della 
direzione dei lavori dell'Uffi 
ciò tecnico comunale. Ciò e 
dovuto principalmente al lat 
to che. mentre fesppa'.to dei 
lavori venne assegnato nel 
mese di gennaio dell'an
no passato, l'inizio dei lavo 
ri avvenne sc 'amente in man
gio. Inoltre vi sono siati ri
tardi nella fornitura delle pa
lancole e alcune cause ogget
tive (gli scogli rinvenuti sot
to la sabbia hanno impedito 
la m°ssa in opera delle pa
lancole». 

Per ciò che nguaida la rea

lizza/ione della darsena, al li-
n iniziamento nuziale della Re 
•clone di 7.10 milioni si . -r io 
p >i amnint . . sempie da l>n-
t>> dc'la Regione, a ln i 2">0 un
ii .v Inolile vi e la possi 
bihtà. previa \erilic.i imi il 
mino (lei poi ti e.ì in sede di 
bil'iiu io lesionale, di ottenc 
le un lmanziamento di ben 
2 nnliaidi Se anche questo 
venisse approvato potranno 
e.-.-e re affrontate anche le 
opere occe-sone per la dai-
sena ed in particolare la via
li l.tà d'accesso. Si t rat ta di 
acceleiare 1 lavori affinchè 
al piu presto vengano tolti «li 
ostacoli che si frappongono ai-
Io sviluppo economico-produt-
tivo-turistico dell'intera zona. 

Anche per l'estate del '76 
Io specchio d'acqua (che sa
rà di 70 mila me in quadrati) 
non potrà essere pronto. L'im
pegno e perché per il '77 
tutto sia finito Infatti l'attivi
tà della pesca, come del ìe-

s' ) quel a meicantile. hanno 
bisogno ili un adeguato spec 
d u o d'acqua 

Con la castiu/ione de! po' 
to un impulso diveiso. comi 
abbiamo già detto, dovrebbe 
assumere la nautica da <l> 
poito. Intatt i , le vecchie dar 
seiv» e banchine dovranno, ap 
pfii.i appiontat i 1 lauui della 
nuova d u s e n a , essere dest 
11.1*1 lutti alla nautica da d 
pollo che pei la citta ha no 
ti \ole nnooit m/a Oltie a ciò 
saia deteimniante. por una 
s\olta nella politica della gè 
stione p.ibblua dei p u l ì . !.. 
concessione — richiesta dal 
tonnine di Viaieggio ed accet 
tata in vai preliminare dal 
mmisteio della Manna Mei 
cantile — delle banchine « 
degli appiodi che Imo ad occi 
sono stat i oggetto di specula 
/ione e di rendite parass i tare 
in mano a pochi pii\.it: S 
t ' a t tera di piediporrc- da oar 
te del Comune un disciplina 
ìe che dovrà regolamentare T 
utilizzazione delle banchine 
nell'inteiesse degli utenti icn 
a r>00 sono le « b a n l i e u che 
stazionano nel porto turisti 
co di Viareggio), e sopra: 
tutto decli artigiani e dell" 
oif cine icirca 150). che tran 
•cono fonti di !a\oro dalla 
manutenzione ed allcst.mento 
delle « b.uche > da turismo 

Viareggio: 5 miliardi per la casa 
VIAREGGIO febbraio 

Le forze e 1 parti t i di smi 
etra da sempre sono stat i in
teressati al problema del-
l'ediLzìa popolare: a Viarea-
g.o. nel 1969. l'allora ammi
nistrazione di sinistra (mino
ritaria. in carica pochi mos.» 
lece approvare -.1 piano d: 
intenent-. per l'ed.iizia pò 
polare ed econom.ca 167. dal 
ni.insterò dei Lavori Pubblici. 
I! decreto, emanato dal Prov-
\cd: torato alle Opere pubbli
che della Toscana, fu imme
diatamente bloccato in sede 
giurisdizionale da alcuni pro
prietari di terren. espropnan-
di. i quali contestarono la 
legittimità del provvedimen
to. in quanto non era apposr-
a.ato ad un piano regolatore 
\ igente iene fu infatti ap
provato solo nel 1971). Il con 
siglio di Stato d.chiaro ,nef-
ficace il decreto del ministe
ro dei Lavori Pubblici, nn-
\.anelo tutta Li prat.ca ai 
Cons.elio comun.i.o. II Con 
sici n comunale riadottò, do
po averlo r.-..sto* il piano per 
la 167 che fu approvato dalla 
Ree ono Toscana. 

Soltanto nell'ottobre '74 la 
vecchia ammmistraz.one di 
ceiìtrasinistra appronto un 
primo programma plur.enna-

Prende il via la « 167 » - L'Amministrazione di 
sinistra, nel giro di pochi mesi, ha risolto tutti gli 

adempimenti necessari per la costruzione di alloggi 
popolari - Un investimento che procura 

nuove possibilità di occupazione nell'edilizia 

!e che prevedeva un inter
vento su circa il 50 per cento 
delle aree d^ponib.h e per 
c r e a il 50 per len to dei v o 
lumi ed.ficabih; in panico 
lare per 200 mila metn cubi 
in località Forcone Varigna 
no. 183 mila nella zona e \ 
campo d'aviazione. 23 m.la e 
500 a Torre del Lago e 37 mila 
e 500 nella zona del Caval
cavia. Praticamente si dove
vano costruire circa 4 mila 
vani per 4 mi.a abitanti 
Da'la fine de ' '74 a tut to il 
'75 nessun passo in avanti 
Vi ime fatto per el. espropri». 
che cost.tuiscono elementi 
pregnidiz.ar. per l 'attuaz.one 
dei p.ani 167 

L'amministraz.one di siili 
s tra. c c t i t u i t a dopo le eie 
zioni del 15 giucno, ha do 
vuto .mmed.aiamente fare t 

conti con ques'o problema: 
e, si è messa d'impegno e 
nel giro di pochi mesi ha 
potuto r .solve re tutti eh 
adempimenti necessari a far 
fronte soprat tut to al piano di 
intervento delle leggi 166 e 
865 che ponevano tèrmini ul-
t.m.itivi. oltre ai quali ì fi 
nanziamenti venivano a de 
cadere. I>a nuova amministra-
ZiOne di sinistra è riuscita .n 
poco tempo a realizzare 
i'ob.ettivo di mettere a dispo 
sizione deeh aventi dirit to i 
terreni necessairi e sufficienti 
In particolare, proprio a se 
muto del finanziamento del
la lenge 165. furono assegnati 
in temp. molto ristretti le 
aree all 'IACP per circa 13 
niiìa metri cubi, alla Coope
rativa propro?tà indivisa di 
V.areggio, per circa 27 mila 

400 me ' r , cab., .il Con-orz o 
Eiruri.i _2 mila 7«» mete. » a 
bi di tabbricati d. tipo popi 
lare ed eeonom co. pi-r uno 
stanziamento totale a. e.re i 
3 miliard. d: lire Per ta t ie 
le aree il decreto d. ooojia 
zione di ureenza fu emr.-so 
in tempo ut.le co;1 ^-ntro .a 
fine d'ottobre de'. I&75 

I lavori, avendo e..\ conse
gnate le aree a cooperai ve 
e consorzi, .-ono £.a i n . / n i , 
ed e presumibile che i circa 
180 allozzi. che dovranno c.i 
sere cast miti con questo fi 
nanz. imento. potranno esse 
re approntati entro un termi 
ne di due ami. Sono .-tat» 
compiuti rapidamente, anche 
per ciò che riguarda i finan
ziamenti per gli espropr.. 
tut t i gli ademp.menti per re 
perire i fondi nocesti ri al 

p.izan.en'.o rie.." aree espro
pr.aie ed «Ile opere d, ur-
banizzaz.one. Si e completa
to, per altro. Y'.ter relativo 
alle conven7.om con i con 
res.- onar. del.e aree a prò 
nr.eta indiv.sa Queste con 
venz.om permetteranno d; co 
. - T I . r e . .-j.la base delie prc 
poste d lezee. le opere d. 
u-'o.n '^.i7 oni- pr.maria e se 
con dar a V. »• da r. cordare. 
poi che .n bi.--* a..a 16ò ,-ona 
.-'.'.•. di.-' n.it. al r . .-ammen 
:o de. ej.'.iz.a popolare ed 
• CT.i-tm.ca 4ft5 m.ìiom at tra 
V-.r.-o 1 I.-t.tuto ca.-e popolari 
D. qu-\-t: m.l.oni oltre 220 
.-iranno desi .nati «Ile opere 
d: urban.zzaz.one pnmar .a . 
soprattut to ie fognature, men 
tre i. re,-:o verrà destinato a! 
r .sanimcnto vero e propr.o 
(eoe a.la sa-tituzione dei c i 
n il. d; iironda e ai discenclen-
z. iu. a .-.sterna7.one esterna 
ed al r.fac.mento soffitti*. 

S: t ra t ta di un mvestimen 
to comp.es>.vo che supera 
2lob.i,mente i 5 miliardi e 
che v.ene incontro, in un 
particolare momento d. cr.s: 
econom.ca, anche ai prob.e 
mi dell'occupazione opera.a 
che soprattut to nel settore 
dell'edilizia ha avuto una no
tevole lle.v-.one. 

INDUSTRIA MANIFATTURE TESSILI A . P A O L E T T I 
una presenza viva e operante in tutta Italia 

Ormai in Italia il nome 
Paoletti è conosciuto da tut
ti : l'industria ormai da lu
stri ha imposto il suo nome 
ed i suoi prodotti in tu t ta 
Italia diventando il più im
portante complesso manifat
turiero tessile nazionale. 

Tut to questo è s ta to ras-
giunto in pochissimi anni, a 
dimostrazione di una per 
fetta organizzazione e di una 
ottima qualità dei prodotti 
venduti. 

Paoletti equivale oggi a fi
ducia. qualità, sicurezza di 
scelta, in tutta Italia, in tiu:i 
ì Paesi in cui ì suoi rivendi
tori arrivano con i migliori 
corredi per la casa. 

Un modo di vendere che 
evita a chiunque l'affoln-
mento dei negozi, gli acqui
sti sbagliati, i prezzi scomo
di ognuno può visitare e 
quindi scegliere nelle v a r e 
esposizioni permanenti in 
molte zone della penisola. La 
collezione Paoletti e ncca di 
capi prestigiosi che possono 
essere subito di chi ci si af
feziona. con la forma di M.I-
gamento che il cliente nre-
fensce. Paoletti propone: 
biancheria per la casa, bian 
chena intima, alta moda 
pronta : mille splendide novi
tà sono a portata di m.mo 
di tutt i per rendere più bello 
l'ambiente in cui si vive, per 
arncchire il proprio guar
daroba. 

L'importante è poi che tut
to questo, disegni, stile, co 
lore. hanno alla base tessuti 
certamente tra 1 miglior., cu 
rati con amore in tutti i pas 
saeei della lavorazione. 

DOVE SI TROVA 
LE FILIALI: 

Agrigento - Via Giovanni XXIII Tel. 
29.148. Ancona - Via Mart in della Resi
stenza 74. Tel. 83.347; Arezzo - Via Vit
torio Veneto. Tel. 32.429: Ascoli Piceno -
V.a Napoli. Tel. 63.407: Bari . Via Toma 
34. Tel. 256 817. Brindisi Via Osanna 20. 
Tel. 20 878: Cagliari - Via Montecr.sto 5. 
Tel 471900: Caltagirone - Via Dante Ali
ghieri. Tel. 23.200: Caltanisetta - Via della 
Libertà 110. Tel. 21.076: Campobasso - Via 
2-» Maggio. Tel. 61.148; Caserta - Via Fer
rarecce 9. Tel. 22 537: Catania - Via Uni 
bertf 151. Tel. 22 92 43 e 22.91.63; Cosenza 
- Via della Repubblica 137. Tel. 21120. 
Firenze Viale Europa 101. Tel. SH42 17: 
Foggia Via G. Di Vittorio 190. Tel. 31 .V»2. 
L'Aquila - Galleria Irti Corso Feder co II 
53 Tei 29.191; Latina Via Adua 74. 
Tel. 45 317; Lecce - Via Zanardelli fi 8. 
Tel. 41 (774: Matera Via Nazionale 79 81. 

LE ESPOSIZIONI PERMANENTI: 
• AGRIGENTO - Viale della Vi t to ta . 

Palazzo <: C R E.A >-
• AREZZO Via Vittorio Veneto - P.«l 

Campo di Marte Tel 32 420 
• BARI - Via Toma. 34 - Pai I N A -

Tel. 25.68 17 

• CATANIA - Via Umberto. 151 ir.. 2» -
Tel. 22 92.43 - 22 9163 

• FOGGIA - Via Conte Appiano. 12 -
Tel. 22.91.53 

• MESSINA Via San Martino 
• LATINA - Via Adua. 74 - Grat i Pen 

nacchi - Tel. 45317 
• PISA - Via Bonanno P.sano. 62 - Tel 

29366 - 502191 
• PALERMO - V.a Liberta. 56 - Tel. 

26 97 46 

Tel. 2.1.109, Messina - Viale Regina Ma' 
ghenta 65. Tel 40.890: Palermo - Via d' 1 
la Liberta 56. Tel. 26 97.46: Perugia - Via 
Pallotta fi. Te! 30492: Pesaro - Via Pai 
tigiani 26 Tel 64 951: Pescara - Pia/z.i 
M a n i n Pennesi 5 8. Tel. 36 156; Pisa 
Via Bonanno Pisano 62. Tel 29 r>6 e 
50 21.91; Potenza Discesa San Gerardo 
184. Tel. 20.795. Ragusa - Via Natarelh 
58. Tel. 24.003: Reggio Calabria - Via Pa 
lamolla 3. Tel 97 441: Roma Via Carlo 
Dos-a 51. Tel 82 38 07: Salerno Via Li: 
c o Petrone 1 A. Tel :i9 79 23. Sassari 
V.a Or.am 8. Tel 27 52 32: Siracusa V a 
Fihsto 79. Tel .17 389 e 37.600. Taran to 
Via Vinili io 4. Tel 29 031: Trapani - V.a 
I-.irdeila. Tel 40 366 e 94 %6: Viterbo Via 
1 - ' iso 38. Tel. 37 868: Vittoria - V.a Qa 
nbald. 179. Tel. 93 44 64 

Discesa San Gerardo. 1B4 -

Tel. Via Natarelh. :>8 

Corso Garl-

POTENZA 
Tel. 20 795 
RAGUSA 
24 003 
REGGIO CALABRIA 
baldi A 
SALERNO Via Settimio Mobilio «Pai. 
Gattola e Pellegrino» - Tel. 39 79 23 
SIRACUSA - Via Fihsto. 79 - Tel 37 389 
TARANTO - Viale Virgilio. 4 - Tel. 
29.031 
TRAPANI Via G. B. Fardella - Gal 
Iena Venuti - Tel. 40 366 
VITTORIA - Via Garibaldi. 179 - Tel. 
93 44 64 

Centro Studi Ricamo e Stampa 
FIRENZE - Viale Europa. 101 - Tel 
68 42 17 
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